
Regolamento	BYOD	-	Bring	Your	Own	Devices	
Regolamento	per	l’u9lizzo	dei	disposi9vi	digitali	a	scuola	

L'AZIONE	#6	del	PNSD	“Poli5che	a9ve	per	il	BYOD	(Bring	Your	Own	Device)	“	prevede	che	la	scuola	
riconosca	 la	 possibilità	 per	 gli	 alunni	 di	 una	 formazione	digitale	 che	parta	 dal	 saper	 u5lizzare	 in	
modo	consapevole	i	propri	disposi5vi.	
Si	legge	testualmente	nel	Piano	Nazionale:	“La	scuola	digitale,	in	collaborazione	con	le	famiglie	e	gli	
en5	 locali,	 deve	 aprirsi	 al	 cosiddeOo	 BYOD	 (Bring	 Your	 Own	 Device),	 ossia	 a	 poli5che	 per	 cui	
l’u5lizzo	 di	 disposi5vi	 eleOronici	 personali	 durante	 le	 a9vità	 dida9che	 sia	 possibile	 ed	
efficientemente	integrato”.	
Pertanto,	al	fine	di	offrire	agli	 studen5	opportunità	 innova5ve	e	 inedite	per	 incrementare	 la	 loro	
formazione,	 il	 nostro	 Is5tuto	 intende	 favorire	 tale	 processo	 aOraverso	 una	 modalità	 che	
contribuisca	 al	 miglioramento	 dell'ambiente	 educa5vo	 e	 di	 apprendimento	 garantendone	 la	
sicurezza	.	
È	altresì	obie9vo	di	deOa	azione	quello	di	 formare	gli	alunni	a	una	correOa	ges5one	dei	rischi	e	
pericoli	della	Rete	.	
Si	rende	pertanto	necessario	normare	l'uso	dei	disposi5vi	mobili	a	scuola:	
1.	Disposi5vi	ammessi:	computer	porta5le,	tablet,	smartphone.	
2.	 I	 disposi5vi	 possono	 essere	 usa5	 a	 scuola	 per	 soli	 scopi	 dida9ci	 e	 solo	 dopo	 previa	
autorizzazione	 esplicita	 dei	 docen5	 i	 quali	 amministrano	 tempi	 e	 necessità	 di	 u5lizzo	 di	 tali	
apparecchiature.	Durante	 l’orario	 scolas5co	 (compreso	 l’orario	della	mensa),	 i	prede9	disposi5vi	
devono	essere	tenu5	spen5	e	opportunamente	custodi5	e	deposita5	nei	borsoni,	zaini.	
3.	 È	 vietato	 agli	 studen5	 usare	 disposi5vi	 di	 registrazione	 audio,	 videocamere	 o	 fotocamere	 (o	
disposi5vi	 che	 li	 prevedano)	 per	 registrare	 audio/video	 o	 fare	 foto	 in	 classe	 senza	 il	 permesso	
dell’insegnante.	 Agli	 studen5	 non	 è	 permesso	 usare	 i	 disposi5vi	 per	 giochi	 durante	 le	 ore	
scolas5che	né	 u5lizzare	 il	 cellulare	 per	 chiamate,	 sms,	 o	messaggis5ca	 in	 genere.	 Si	 ribadisce	 la	
puntuale	 applicazione	 della	 norma5va	 vigente	 (DPR	 249/1998,	 DPR	 235/2007,	 Dire9va	
Ministeriale	15.03.2007),	pertanto	l’uso	del	cellulare	in	quanto	tale	non	è	consen5to	per	ricevere/
effeOuare	chiamate,	SMS	o	altro	5po	di	messaggis5ca.	
4.	Il	divieto	non	si	applica	soltanto	all’orario	delle	lezioni	ma	è	vigente	anche	negli	intervalli	e	nelle	
altre	pause	dell’a9vità	dida9ca	(ad	es.	ricreazione,	conferenze,	laboratori,	etc.).		
5.	Si	 richiama	 l’aOenzione	degli	alunni,	dei	docen5	e	delle	 famiglie	 sulle	possibili	 conseguenze	di	
eventuali	riprese	audio/video	o	fotografie	effeOuate	all’interno	degli	ambien5	scolas5ci,	al	di	fuori	
dei	casi	consen55,	e	successivamente	diffuse	online.	Tali	azioni	possono	configurare	gli	estremi	di	
veri	e	propri	rea5.		
6.	Per	quanto	riguarda	uscite,	visite	guidate	e	viaggi	di	istruzione,	l’uso	è	consen5to	al	di	fuori	dei	
momen5	dedica5	a	visite	guidate	e	a9vità	legate	all’aspeOo	dida9co	dell’uscita.	
7.	La	comunicazione	con	le	famiglie,	per	qualsiasi	urgenza,	è	sempre	garan5ta	aOraverso	il	telefono	
della	scuola.	I	docen5	possono	derogare	a	tale	disposizioni,	consentendo	l’uso	del	cellulare,	in	caso	
di	par5colari	situazioni	non	risolvibili	in	altro	modo.	
8.	 Le	 famiglie	 sono	 invitate	 a	 collaborare	 streOamente	 con	 l’Is5tuto,	 nello	 spirito	 della	
corresponsabilità	 educa5va,	 evitando	 ad	 esempio	 di	 inviare	 messaggi	 o	 effeOuare	 chiamate	 ai	
telefoni	dei	propri	figli,	durante	l’orario	scolas5co.	
9.	Gli	studen5	sono	responsabili	personalmente	dei	propri	disposi5vi	di	cui	devono	avere	cura;	è	
vietato	prendere	in	pres5to	disposi5vi	di	altri	studen5.	La	scuola	non	sarà	ritenuta	responsabile	per	
nessun	disposi5vo	degli	studen5	portato	a	scuola.	
10.	Ogni	u5lizzo	non	autorizzato,	al	di	 fuori	di	quanto	previsto	 in	precedenza,	non	è	permesso	e	
configura	 un’infrazione	 disciplinare	 rispeOo	 alla	 quale	 la	 scuola	 è	 tenuta	 ad	 applicare	 apposite	
sanzioni	 ispirate	 al	 criterio	 di	 gradualità	 e	 alle	 finalità	 educa5ve	 della	 scuola,	 come	 da	 tabella	
allegata	al	presente	regolamento.		



11.	La	scuola	promuove	inizia5ve	di	 informazione	e	formazione	sui	temi	dell’uso	consapevole	dei	
disposi5vi	 informa5ci,	dei	nuovi	media,	dei	social	network	e	 in	generale	delle	applicazioni	web	e	
mobili.	Tali	inizia5ve	sono	rivolte	principalmente	agli	alunni	ma	anche,	ove	possibile,	alle	famiglie.	

Norme	specifiche	per	i	disposi9vi	digitali	di	proprietà	della	scuola	

1.	L'u5lizzo	dei	disposi5vi	digitali	 in	dotazione	alla	scuola	(tablet,	LIM)	è	autorizzato	dal	Dirigente	
Scolas5co.	
2.	 Il	 docente	 che	 intende	 usufruire	 dei	 tablet	 o	 dei	 computer	 con	 la	 propria	 classe	 assegna	 il	
disposi5vo	all’alunno	u5lizzatore	e	compila	il	registro	preposto.	
3.	L’alunno	u5lizzatore	è	tenuto	al	correOo	u5lizzo	del	disposi5vo	e	al	rispeOo	delle	indicazioni	del	
docente.	
4.	Il	docente	è	tenuto	al	rapido	controllo	della	funzionalità	dei	disposi5vi	all’aOo	della	riconsegna	e	
alla	tempes5va	segnalazione	di	eventuali	danneggiamen5.	
5.	L’u5lizzo	della	LIM	è	subordinato	sempre	alla	supervisione	di	un	docente;	gli	alunni	non	possono	
u5lizzare	il	pc	e	la	LIM	senza	supervisione	e	autorizzazione	del	docente.	

È	faOo	divieto:	
a)	Usare	Internet	per	scopi	diversi	da	quelli	dida9ci;	
b)	 Scaricare	 musica,	 video	 e	 programmi	 da	 internet	 o	 qualsiasi	 file	 senza	 il	 consenso	
dell’insegnante;	
c)	Giocare	sul	tablet/computer	a	meno	che	non	sia	parte	della	una	lezione.	

Compi9	dell'insegnante	

L'insegnante	ha	il	compito	di	sorvegliare	costantemente	l'a9vità	degli	alunni.	Sarà	altresì	compito	
dei	 docen5,	 qualora,	 nonostante	 tu9	 i	 disposi5vi	 in	 essere,	 si	 dovessero	 verificare	 episodi	 di	
apertura	 di	 si5	 inappropria5	 durante	 le	 a9vità,	 ges5re	 con	 tempes5vità	 la	 loro	 chiusura	 e	
segnalare	il	faOo	all’animatore	digitale.	

Compito	dell’Is9tuto	

L’is5tuto	avrà	cura	di	garan5re	connessioni	sicure	mediante	 l’u5lizzo	di	disposi5vi	ada9	(firewall,	
parental-control,	etc.)	compa5bilmente	con	le	necessità	di	u5lizzo	della	Rete	e	nei	limi5	dei	fondi	
disponibili.	

Sanzioni	per	il	mancato	rispeDo	del	Regolamento	

L’uso	 della	 tecnologia,	 sia	 essa	 proprietà	 della	 scuola	 o	 un	 disposi5vo	 fornito	 dagli	 studen5,	
comporta	 responsabilità	 personali.	 Gli	 studen5	 saranno	 ritenu5	 responsabili	 delle	 loro	 azioni	 e	
sono	incoraggia5	a	segnalare	immediatamente	ogni	uso	accidentale	al	loro	insegnante	o	anomalie	
nella	 Rete.	 Le	 sanzioni	 dipenderanno	 dalla	 gravità	 dell’accaduto	 e	 sanzionate	 secondo	 il	
Regolamento	di	Is5tuto.	



TABELLA	DELLE	SANZIONI		

Il	Dirigente	scolas5co	e/o	il	Consiglio	di	classe	ha	la	possibilità	di	sos5tuire	le	sanzioni	disciplinari	
più	severe	con	altri	provvedimen5,	comprenden5	la	collaborazione	ai	servizi	interni	della	scuola	o	
altre	 a9vità	 a	 scopo	 sociale	 che	 possano	 u5lmente	 cos5tuire	 una	 riparazione	 ed	 un	
ammonimento.	

N. MANCANZA	DISCIPLINARE FREQUENZA SANZIONE	DISCIPLINARE ORGANO	
COMPETENTE

1 L’alunno	ha	il	cellulare	e/o		
il	disposi5vo	in	mano	o	sul	
banco.		
L’alunno	ha	il	cellulare	acceso	e	
riceve	chiamata/no5fica	di	
messaggio.

1^	volta - Richiamo	verbale Docente

2^	volta - Nota	sul	registro	di	classe	e	
ri5ro	del	cellulare	e/o	
disposi5vo.		

- Sospensione	dalle	lezioni	di	
2	gg.

Il	Consiglio	di	
classe		
delibera	l’adozione	
dei	provvedimen5	
disciplinari,	
modulandone	la	
sanzione.

Più	di	2		
volte

- Nota	sul	registro	di	classe	e	
ri5ro	del	cellulare	e/o	
disposi5vo.		

- Sospensione	dalle	lezioni	di	
2	o	più	gg.

Il	Consiglio	di	
classe		
delibera	l’adozione	
dei	provvedimen5	
disciplinari,	
modulandone	la	
sanzione.

2 U5lizzo	del	cellulare	o	altri	
disposi5vi	eleOronici	durante	
l’a9vità	dida9ca.		
U5lizzo	del/i	disposi5vo/i	
eleOronici	nei	locali	o	spazi	
scolas5ci	o	di	per5nenza	
(compreso	i	corridoi	e	i	servizi	
igienici).	
U5lizzo	del/i	disposi5vo/i	per	
chiamate	e/o	messaggis5ca	o	
altri	usi	non	consen55	(giochi,	
ascolto	musica,	social	network,	
ecc.).

1^	volta - Ri5ro	immediato	del	
cellulare	che	sarà	custodito	
in	busta	chiusa	con	firma	
dell’alunno	nei	lembi	e	
riconsegnato	ai	genitori	al	
termine	delle	lezioni.	

- Nota	sul	registro	di	classe.

Docente

Uso		
reiterato

-	Sospensione	dalle	lezioni	di	
tre	o	più	giorni	a	seconda	
della	gravità	(15	gg.	nei	casi	
più	gravi);		
-	Valutazione	non	sufficiente	
del	comportamento	sulla	
pagella;		
-	Convocazione	della	famiglia

Il	Consiglio	di	
classe		
delibera	l’adozione	
dei	provvedimen5	
disciplinari,	
modulandone	la	
sanzione.

3 Uso	di	disposi5vi	eleOronici	
durante	una	verifica	scriOa

1^	volta - 	Ri5ro	della	verifica	e	
valutazione	gravemente	
insufficiente	della	stessa.	

- 	Nota	sul	registro	di	classe	
e	comunicazione	alla	
famiglia.

Docente

2^	volta - Nota	sul	registro	di	classe	e	
ri5ro	del	cellulare	e/o	
disposi5vo.		

- Sospensione	dalle	lezioni	di	
2	gg.

Il	Consiglio	di	
classe		
delibera	l’adozione	
dei	provvedimen5	
disciplinari,	
modulandone	la	
sanzione.



4 EffeOuazione	di	riprese	audio/
foto/video	senza	preven5va	
autorizzazione	del	docente

1^	volta - 	Vedi	punto	6	(a,b,c,d)	 Il	Consiglio	di	
classe		
delibera	l’adozione	
dei	provvedimen5	
disciplinari,	
modulandone	la	
sanzione.

5 Diffusione	in	modo	non	
autorizzato	di	immagini/video/
audio,	anche	se	
eventualmente	acquisi5	con	il	
permesso	del	docente.		
L’acquisizione	senza	permesso	
cos5tuisce	aggravante.

1^	volta - Vedi	punto	6	(a,b,c,d,e)	 Il	Consiglio	di	
classe		
delibera	l’adozione	
dei	provvedimen5	
disciplinari,	
modulandone	la	
sanzione.

6 Uso	del	cellulare	e/o		
disposi5vo,	improprio	e	/o	
dannoso	per	l'immagine	e	il	
pres5gio	dell'Is5tuzione	
Scolas5ca,	degli	operatori	
scolas5ci,	degli	alunni.

1^	volta a)	Sospensione	dalle	lezioni	di	
sei	o		più	giorni	a	seconda	
della	gravità	(20	gg.	nei	casi	
più	gravi);		
b)	Valutazione	non	sufficiente	
del	comportamento	sulla	
pagella;		
c)	Convocazione	della	
famiglia;		
d)	Eventuale	denuncia	agli	
organi	di		
polizia;		
e)	Eventuale	segnalazione	ai	
servizi	sociali

Il	Consiglio	di	
classe		
delibera	l’adozione	
dei	provvedimen5	
disciplinari,	
modulandone	la	
sanzione.

N. MANCANZA	DISCIPLINARE FREQUENZA SANZIONE	DISCIPLINARE ORGANO	
COMPETENTE


